
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

(Ai sensi dello “Statuto delle studentesse e degli studenti”(DPR n.249/1998) 

e successive modifiche e integrazioni (DPR n. 235/2007 e Nota31/07//2008) 

Nella redazione di tale regolamento l’Istituto si è ispirato al principio fondamentale della finalità educativa e 
“costruttiva” e non solo punitiva della sanzione e alla non interferenza tra sanzione disciplinare e valutazione 
del profitto (art 4, comma 3, DPR 249/98). 

TIPOLOGIA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

a) il rimprovero verbale 

b) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe 

c) l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e comunicazione immediata alla famiglia 

d) risarcimento danni 

e) l’allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni (D.P.R. 249/98 art.4 comma7;  

 D.P.R. 235/07 art 1 c.6 ) 

f) allontanamento superiore a 15 giorni; (D.P.R. 235/07 art 1 c.6 ) 

g) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

  

INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI  
DOVERI 

(ART. 3 St….. 

INFRAZIONI SANZIONE ORGANI PROCEDIMENTO 

FREQUENZA 
REGOLARE 

(art. 3, c.1) 

“comportamenti 

individuali che non 

compromettono il 

regolare svolgimento 

delle attività 

didattiche garantite 

dal curriculo” 

��Ritardo frequente 

  

��Elevato numero di 
assenze 

  

��assenze ingiustificate  

  

��ritardo al rientro 
dell’intervallo o 
al cambio di ora 

  

��rimprovero verbale 

��in caso di 
reiterazione 
annotazione sul 
registro di classe 
e convocazione 
dei genitori  

  

  

Docente del CdC  

o docente coordinatore 

Irrogazione della 
sanzione solo a seguito 
di un breve confronto 
con lo studente e dopo 3 
richiami verbali 

RISPETTO DEGLI 
ALTRI 

��insulti, termini 
volgari o 
offensivi tra 

Nota scritta sul 
registro di classe e 

Docente del CdC Irrogazione della 
sanzione solo a seguito 
di un breve confronto 



(art. 3, c.2) 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino la morale 

altrui e che 

garantiscano 

l’armonioso 

svolgimento delle 

lezioni, che 

favoriscano le 

relazioni sociali” 

  

studenti  

  

��interventi 
inopportuni 
durante la lezione 
con interruzione 
del ritmo delle 
lezioni/ uso 
cellulare  

  

��non rispetto del 
materiale altrui  

  

��atti o parole che 
consapevolmente 
tendano ad 
emarginare altri 
studenti 

  

convocazione genitori 

  

Sanz.accessoria: 

Ritiro del cellulare e 
deposito in presidenza 
con successiva 
consegna ai genitori o 
all’alunno se 
maggiorenne 

  

Dirigente scolastico 

con lo studente  

  

  

Annotazione del docente 
con vidimazione verbale 
o scritta del DS  

RISPETTO DELLE 

NORME DI 

SICUREZZA E CHE 
TUTELANO LA 
SALUTE 

  

(art. 3, c. 4) 

“comportamenti 

individuali che non 

mettano a repentaglio 

la sicurezza e la salute 

altrui” 

��violazione 
involontarie dei 
regolamenti di 
laboratorio o 
spazi attrezzati 

��violazione della 
normativa 
antifumo  

��lancio di oggetti non 
contundenti  

  

Nota scritta sul 
registro di classe e 
convocazione genitori 

  

Docente del CdC 

  

Dirigente scolastico 

Irrogazione della 
sanzione solo a seguito 
di un breve confronto 
con lo studente  

  

  

Annotazione del docente 
con vidimazione verbale 
o scritta del DS 

RISPETTO 

DELLE 

STRUTTURE E 
ATTREZZATURE 

  

(art. 3, c.5) 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino in 

modo grave le 

strutture e le 

attrezzature 

didattiche”  

  

��Mancanza di 
mantenimento 
della pulizia 
dell’ambiente  

  

��Incisione di 
banchi/porte 

  

��Danneggiamenti 
involontari 
delle 
attrezzature di 
laboratori, ecc 

Nota scritta sul 
registro di classe e 
convocazione 
genitori 

  

Sanz.accessoria: 

ripristino 
dell’ambiente (in 
caso di rifiuto 
sanzione più grave) 

o 

risarcimento 
pecuniario a 
seconda dell’entità 

Docente del CdC 

  

Dirigente scolastico 

Annotazione del 
docente con 
vidimazione verbale o 
scritta del DS 



    

��Scritte su muri, 
banchi, porte 

del danno 

 

  

INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI 

  
DOVERI 

(ART. 3 St…..) 

INFRAZIONI SANZIONE ORGANI PROCEDIMENTO 

RISPETTO 

DEGLI ALTRI 

(art. 3, c.2) 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino la 

morale altrui e che 

garantiscano 

l’armonioso 

svolgimento delle 

lezioni, che 

favoriscano le 

relazioni sociali” 

��Foto, registrazione 
voci e 
violazione 
privacy 

  

��ricorso alla 
violenza 
all’interno di 
una discussione 

  

��atti che mettano in 
pericolo 
l’incolumità 
altrui  

  

��utilizzo di termini 
gravemente 
offensivi e 
lesivi della 
dignità 
personale altrui  

  

��fatti costituenti 
reato sia 
perseguibili 
d’ufficio, sia 
non (es. furto)  

  

��propaganda e 
teorizzazione 
della 
discriminazione 
nei confronti di 

Nota scritta sul 
registro di classe, 
convocazione 
genitori e 
sospensione fino ad 
un max di 15 gg con 
o senza obbligo di 
frequenza 

  

Docente del CdC 

  

Dirigente scolastico 

  

Consiglio di Classe 

  

Organo di Garanzia 

Il docente annota 
l’infrazione sul 
registro di classe e ne 
dà comunicazione al 
DS. 

  

Il DS accerta la 
gravità dell’infrazione 
tramite istruttoria, 
convocando il CdC 
dello studente. 

  

Il CdC: 

��evidenzia la 
presenza di 
estremi per una 
sanzione che 
preveda 
l’allontanamento 
dalla comunità 
scolastica; 

��stabilisce l’entità 
della sanzione; 

��può optare per una 
sanzione 
alternativa 

  



altre persone 

  
RISPETTO 

DELLE NORME 

DI SICUREZZA E 

CHE TUTELANO 

LA SALUTE 

(art. 3, c. 4) 

“comportamenti 

individuali che non 

mettano a 

repentaglio la 

sicurezza e la salute 

altrui” 

  

��lancio di oggetti 
contundenti  

  

��introduzione nella 
scuola di 
alcolici e/o 
droghe  

  

��violazione 
intenzionale 
delle norme di 
sicurezza e dei 
regolamenti 
degli spazi 
attrezzati 

  

��facilitare 
l’ingresso di 
estranei 
all’interno della 
scuola 

  

��uscita dall’Istituto 
senza 
autorizzazione 

Nota scritta sul 
registro di classe, 
convocazione 
genitori e 
sospensione fino ad 
un max di 15 gg con 
o senza obbligo di 
frequenza 

  

Docente del CdC 

  

Dirigente scolastico 

  

Consiglio di Classe 

  

Organo di Garanzia 

Il docente annota 
l’infrazione sul 
registro di classe e ne 
dà comunicazione al 
DS. 

  

Il DS accerta la 
gravità dell’infrazione 
tramite istruttoria, 
convocando il CdC 
dello studente. 

  

Il CdC: 

��evidenzia la 
presenza di 
estremi per una 
sanzione che 
preveda 
l’allontanamento 
dalla comunità 
scolastica; 

��stabilisce l’entità 
della sanzione; 

��può optare per una 
sanzione 
alternativa(*) 

  
RISPETTO 

DELLE 

STRUTTURE E 

ATTREZZATURE 

(art. 3, c. 5) 

“comportamenti 

individuali che non 

danneggino in 

modo grave le 

strutture e le 

attrezzature 

didattiche”  

  

  

��Danneggiamento 
volontario di 
attrezzature e 
strutture 

  

  

  

  

  

��Infrazioni non 
gravi che si 
ripetono dopo 
sanzioni già 

Nota scritta sul 
registro di classe, 
convocazione 
genitori e 
sospensione fino ad 
un max di 15 gg con 
o senza obbligo di 
frequenza 

  

  

  

Alla terza sanzione 

Docente del CdC 

  

Dirigente scolastico 

  

Consiglio di Classe 

  

Organo di Garanzia 

Il docente annota 
l’infrazione sul 
registro di classe e ne 
dà comunicazione al 
DS. 

Il DS accerta la 
gravità dell’infrazione 
tramite istruttoria, 
convocando il CdC 
dello studente. 

Il CdC: 

��evidenzia la 
presenza di 
estremi per una 
sanzione che 
preveda 
l’allontanamento 



applicate dalla comunità 
scolastica; 

��stabilisce l’entità 
della sanzione; 

��può optare per una 
sanzione 
alternativa(*)  

(*) 

Con queste si vuole sottolineare la funzione educativa della sanzione disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero 

dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica 
(Art. 4 comma 2 – DPR235/07). 

TIPOLOGIE DI SANZIONI ALTERNATIVE: 

- ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO NELL’AMBITO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

- LAVORO DIDATTICO EXTRA, ATTIVITÀ DI RICERCA 

- ATTIVITÀ DI SEGRETERIA  

- RIORDINO DI CATALOGHI E DI ARCHIVI PRESENTI NELLE SCUOLE 

- PRODUZIONE DI ELABORATI (COMPOSIZIONI SCRITTE O ARTISTICHE) CHE INDUCANO LO 
STUDENTE AD UNO SFORZO DI RIFLESSIONE E DI RIELABORAZIONE CRITICA DI EPISODI 
VERIFICATISI NELLA SCUOLA, 

 


